
Secondo i dati elaborati dall’Era Latina rispetta la media nazionale
Quasi quattro bambini su dieci nascono con il parto cesareo

LATINA

n confronto alle sonore
bocciature rimediate nel-
le classifiche sulla vivibi-
lità, le pagelle dell’Era

sulla sanità ospedaliera in
provincia di Latina, pur non
essendo eccezionali, fanno
tirare un sospiro di sollievo.
I dati più importanti conte-
nuti nell’Atlante Era 2009,
presentato ieri mattina pres-
so l’Istituto superiore della
Sanità, riguardano l’ospeda-
lizzazione evitabile, ovvero i
ricoveri per cause inappro-
priate. L’azienda sanitaria di
Latina si colloca al 74esimo
posto (su 157 Asl italiane)
nella graduatoria maschile
sul rischio relativo di passa-
re un giorno in ospedale per
cause inappropriate con un
valore di 96,73 a fronte di
una media nazionale pari a
100. Peggio per quanto ri-
guarda la classifica sui rico-
veri delle donne, con un
102,01 che vale il 97esimo
posto. In ogni caso, ed è
questo un dato positivo, an-
che a Latina come nel resto
del Lazio l’indice generale
di ospedalizzazione è calato
negli anni presi in conside-
razione che vanno dal 2005
al 2008. Insomma, una pro-
vincia di Latina senza infa-

I

mia né lode per quanto ri-
guarda i ricoveri inappro-
priati per una Asl che co-
munque dimostra di non
sprecare risorse in questo
particolare settore. Anche in
questa classifica, a livello
nazionale, è evidente il sol-

co che separa Nord e Sud
dell’Italia: nel Meridione,
infatti, 15 milioni di italiani
hanno un rischio di passare
un giorno generico in ospe-
dale quasi il 40% più alto di
altri 15 milioni di italiani
delle regioni centro-setten-

trionali. Le Asl virtuose so-
no Novara e Camerino, do-
ve rispettivamente per ma-
schi e femmine il rischio di
ricovero inappropriato è del
36 e del 42 per cento infe-
riore rispetto alla media na-
zionale. Maglia nera, inve-

ce, a Teramo per gli uomini
ed Enna per le donne. Ma
come si possono evitare i ri-
coveri inappropriati? Vacci-
nazioni, controlli pre ospe-
dalieri e corretta gestione
extra ospedaliera delle cro-
nicità sono accorgimenti uti-
li per scongiurare lo spreco
di risorse pubbliche. In tota-
le in Italia, nel solo 2008, so-
no state sei milioni e 400mi-
la le giornate di ricovero de-
finite «inappropriate».
L’atlante Era prende in con-
siderazione anche i ricoveri
prevenibili. E in questo caso
la performance della Asl di
Latina è piuttosto scarsa,
con un rischio relativo di ol-
tre il 34% sulla media nazio-
nale per gli uomini (valore
134,66 contro il 70,41 di To-
rino3). La ricerca, inoltre,
prende in esame alcune pro-
cedure cliniche a rischio di
inappropriatezza. Fra que-
ste i parti cesarei, con la
provincia di Latina che si
colloca in perfetta media na-
zionale con circa il 30% sul
totale dei parti a fronte di
vere e proprie ‘epidemie’ di
parti col bisturi registrate a
Napoli, Salerno e Brindisi.
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Ricoveri inappropriati
Asl pontina sotto esame

«Occorre attrarre nuovi e consistenti investimenti
per stimolare crescita ed occupazione nel Lazio»

Lettera congiunta alla presidente della Regione Renata Polverini: definita l’agenda delle priorità per il prossimo anno

Sindacati dei lavoratori
e Confindustria
uniti contro la crisi

mprenditori e operai uniti
contro la crisi? Sembrava
impossibile ed invece è suc-
cesso. Segno che le condi-

zioni del comparto industriale
ormai destano seria preoccu-
pazione. Da qui la scelta di
una lettera congiunta Cgil-Ci-
sl-Uil e Confindustria recapita-
ta alla presidente del Lazio Re-
nata Polverini.
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Gli ambiti di intervento, in vi-
sta della manovra finanziaria
2011 della Regione, sono mol-
teplici: contrasto alle crisi
aziendali, sanità, riequilibrio
territoriale, infrastrutture, mo-
bilità, credito, società regiona-
li, fondi strutturali e il trittico
rifiuti-energia-ambiente. Per
quanto riguarda il primo pun-
to, che tocca molto da vicino la Una protesta degli operai della Nexans

provincia di Latina, vengono
elencati diversi “desiderata”:
«Misure di sostegno per il su-
peramento delle crisi azienda-
li; realizzazione di politiche at-
tive e di percorsi formativi ne-
cessari alla riconversione pro-
fessionale e alla riqualificazio-
ne dei lavoratori coinvolti nei
processi di crisi; forte azione di
attrazione di nuovi investi-
menti per il necessario stimolo
per una crescita più sostenuta
e per una buona occupazione».
Interessante anche il passaggio
sul riequilibrio territoriale: «Il
Federalismo fiscale - specifica
la nota - va attuato nel rispetto
dei principi di solidarietà e di
coesione sociale e nella dire-
zione di perseguire un effetti-
vo riequilibrio fra Roma e le
altre province laziali».
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